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COMUNE DI VADO LIGURE 
PROVINCIA DI SAVONA 

 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

N. 29 Registro Deliberazioni   Data 14/11/2024 

 

OGGETTO : 

APPROVAZIONE ALIQUOTE IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA (IMU) ANNO 2025.- 
 

 

L’anno duemilaventiquattro addì giovedì quattordici del mese di novembre alle ore 10:00, in 

Vado Ligure, nell’apposita sala consiliare previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi 

e nei termini di Statuto, si è riunito il Consiglio Comunale, in seduta pubblica di prima 

convocazione. 

 

Fatto l’appello nominale risulta: 

NOMINATIVO CARICA PRESENTE ASSENTE 

     1.       GILARDI FABIO Sindaco  X 

     2.       OLIVERI MIRELLA Consigliere  X 

     3.       LESTINGE ANGELO Consigliere  X 

     4.       FALCO FABIO Consigliere     X  g. 

     5.       FERRO LUCA Consigliere  X 

     6.       RIZZUTI LAURA Consigliere     X  g. 

     7.       ODERDA ALESSANDRO Consigliere  X 

     8.       BRUNASSO EMILIO Consigliere  X 

     9.       PIZZUTTI CRISTINA Consigliere  X 

   10.       GUELFI FRANCA Consigliere  X 

   11.       STRANIERI ROBERTO Consigliere  X 

   12.       CUNEO ROBERTO Consigliere  X 

   13.       MORRA NICOLA Consigliere  X 

 

 

Presenti: 11 Assenti: 2 

 

Partecipa il Segretario Generale  ARALDO DR. PIERO 

 

Il Presidente  FERRO LUCA assume la presidenza dell’adunanza, e constatatane la legalità, 

dichiara aperta la seduta e pone in discussione la pratica in oggetto. 

  



2 

 

Intervengono nella trattazione della presente pratica il Sindaco Gilardi ed il 

Consigliere Guelfi, come da verbalizzazione integrale, in atti conservata. 

 

 Dopodichè, 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

PREMESSO che: 

 

• il comma 639 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 aveva istituito, a 

decorrere dal 1° gennaio 2014, l’imposta unica comunale (Iuc); 
• la predetta Iuc era composta dall’imposta municipale propria (Imu), dalla tassa 

sui rifiuti (Tari) e dal tributo per i servizi indivisibili (Tasi); 

• il comma 738 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, a 
decorrere dal 1° gennaio 2020 l’imposta unica comunale (Iuc) ad eccezione delle 
disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (Tari) e, nel contempo, i successivi 

commi da 739 a 783 hanno ridisciplinato l’imposta municipale propria (Imu); 
• con deliberazione del Consiglio Comunale nr 26 del 15/07/2020, è stato 

approvato il regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) 
per le annualità d’imposta a partire dal 2020; 

• con deliberazione di Commissario straordinario adottata con i poteri del 

Consiglio Comunale nr 14 del 22/11/2023 sono state approvate le aliquote e la 

detrazione dell’imposta municipale propria (Imu) per l’annualità 2024. 
 

CONSIDERATO che: 

 

• il comma 748 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per l’abitazione principale classificata nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9 e per le relative pertinenze nella misura compresa tra zero e 0,6% 

mentre il successivo comma 749 dispone che per detti immobili, nonché per gli 

alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case popolari (Iacp) 

o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le 

stesse finalità degli Iacp, istituiti in attuazione dell’articolo 93 del decreto del 
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616, si applica la detrazione di € 
200,00; 

• il comma 750 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per i fabbricati rurali ad uso strumentale nella misura compresa tra 

zero e 0,1%; 

• i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla vendita, fintanto che 
permanga tale destinazione e che non siano in ogni caso locati, sono esenti 

dall’imposta; 
• il comma 752 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 

l’aliquota per i terreni agricoli nella misura compresa tra zero e 1,06%; 

• il comma 753 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 

l’aliquota per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D 

nella misura compresa tra 0,76% e 1,06%; 

• il comma 754 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 consente di fissare 
l’aliquota per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi da quelli di 
cui ai commi da 750 a 753, nella misura compresa tra zero e 1,06%; 
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• l’art. 1, comma 169, della legge n. 296 del 2006 che dispone che le tariffe e le 
aliquote devono essere deliberate entro il termine previsto per la deliberazione 

del bilancio di previsione; se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio 
ma nei termini previsti per la deliberazione del bilancio di previsione hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di approvazione; in mancanza si intendono 
prorogate quelle vigenti per l’annualità precedente; 

• l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla 
legge 22 dicembre 2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 
2020, tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei 

Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle finanze - Dipartimento 

delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del testo 

delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la 
pubblicazione nel sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 

• l’art. 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 che dispone 

che il bilancio di previsione deve essere approvato entro il 31 dicembre 

dell’anno precedente a quello di riferimento; il predetto termine può essere 
differito con decreto del Ministro dell’Interno; 

• l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le 

aliquote e i regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che 
siano pubblicati sul sito internet del Dipartimento delle finanze del Ministero 

dell’economia e delle finanze entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento del 
tributo; ai fini della pubblicazione, il Comune ̀ tenuto a inserire il prospetto 

delle aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine 

perentorio del 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, nell’apposita 
sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione 

entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno 
precedente, 

• l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, 
aggiunto dalla lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, 
n. 197 che dispone che, in deroga alla “ultrattività” delle aliquote vigenti 
nell’anno precedente in ipotesi di mancata pubblicazione sul Portale del 
federalismo fiscale delle aliquote entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, 
prevista dal comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché 
dal terzo periodo del comma stesso comma 767 dell’art. 1 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo anno di applicazione obbligatoria 

del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal 

predetto comma 757 e pubblicata nel termine di cui al comma 767, si applicano 

le aliquote di base previste dai commi da 748 a 755. 

 

CONSIDERATO che: 

 

• il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a 
decorrere dall’anno 2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto 
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono diversificare le aliquote di cui ai 

commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate 

con decreto del Mef; 
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• con decreto 7 luglio 2023 il Mef ha individuato le fattispecie in base alle quali i 

Comuni possono diversificare le aliquote dell’Imu ai sensi dell’art. 1, commi da 
748 a 755, della legge n. 160 del 2019; 

 

TENUTO CONTO che in base all’art. 3 comma 2 del D.M. 7/7/2023, i comuni 

possono diversificare le aliquote dell’IMU rispetto a quelle di cui all’art. 1, comma 
da 748 a 755, della Legge n. 160/2019, solo utilizzando l’applicazione informatica di 
cui al comma 1 del richiamato art. 3 del D.M. ed esclusivamente con riferimento alle 

fattispecie dell’art. 2 del medesimo D.M. 
 

RILEVATO inoltre che, a decorrere dall’anno di imposta 2024, ai sensi dell’art. 1, 
comma 757, della Legge n. 160/2019 e dell’art. 3, comma 4, del D.M. 7/7/2023, la 
delibera approvata senza il “prospetto delle aliquote”, elaborato attraverso 
l’applicazione informatica di cui all’art. 3 comma 1 del medesimo D.M., non ̀ 
idonea a produrre gli effetti di cui all’art. 1, commi da 761 a 771 della Legge n. 
160/2019;  

 

PRESO ATTO che, l’art. 6-ter, comma 1,  del D.L. 132/2023, convertito con 

modificazioni dalla L. 27 novembre 2023, n. 170 (in G.U. 28/11/2023, n. 278) 

dispone che “… In considerazione delle criticità riscontrate dai Comuni a seguito 
della fase di sperimentazione, nell'elaborazione del Prospetto di cui all'articolo 1, 

commi 756 e 757 della legge 27 dicembre 2019, n.160, e tenuto conto dell'esigenza 

di tener conto di alcune rilevanti fattispecie attualmente non considerate dal predetto 

prospetto, l'obbligo di redigere la delibera di approvazione delle aliquote dell'IMU 

tramite l'elaborazione del Prospetto, utilizzando l'applicazione informatica messa a 

disposizione sul portale del Ministero dell'economia e delle finanze, decorre 

dall'anno di imposta 2025 …”; 
 

VISTO quindi il Decreto del MEF 6 settembre 2024 (pubblicato in G.U. n. 219 del 

18 settembre 2024) rubricato “Integrazione del decreto 7 luglio 2023 concernente 
l’individuazione delle fattispecie in materia di Imposta Municipale propria (IMU), in 
base alle quali i comuni possono diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 

755 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160”. 
 

CONSIDERATO che, la diversificazione di cui all’articolo 1, comma 756, della 
Legge n. 160/2019, deve avvenire, in coerenza con la previsione di cui all’art. 2, 
comma 3, del Decreto del MEF 7 luglio 2023 “… nel rispetto dei criteri generali di 
ragionevolezza, adeguatezza, proporzionalità e non discriminazione …”; 
 

RITENUTO che si rende necessario, con il presente provvedimento, stabilire le 

aliquote e la detrazione dell’IMU per l’anno 2025, in modo puntuale e specifico, nel 
rispetto degli equilibri di bilancio e della disciplina normativa vigente richiamata;  

 

VISTO il prospetto allegato alla presente deliberazione per formarne parte integrante 

e sostanziale, precisando che detto prospetto è stato elaborato a mezzo 

dell’applicazione informatica resa disponibile sul Portale del federalismo fiscale del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 
 

DATO ATTO che il Responsabile dell’istruttoria e del procedimento del presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 19, comma 5, del vigente Regolamento per 
l’Ordinamento degli Uffici e Servizi, ̀ il Responsabile del Servizio Tributi; 
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VISTI i pareri in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi sulla proposta a norma 

dell’art. 49, 1° comma, del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 dal Responsabile Settore 
Economico-Finanziario; 

 

VISTO il parere dell’organo di revisione, ai sensi dell’art. 239 comma 1 lettera b) 
del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 – T.U.E.L., così come modificato 

dall’art. 3 comma 2 bis del D.L. 174/2012; 
 

VISTO l’articolo 42 “Attribuzioni dei Consigli” del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 – T.U.E.L.; 

 

VISTO il vigente Regolamento Comunale per l’applicazione dell’Imposta 
Municipale Propria approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 

15/07/2020; 

 

VISTO lo Statuto Comunale; 

 

RITENUTA l’urgenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente 
eseguibile secondo le modalità previste dall’art. 134, comma 4°, del D. Lgs. 
18.08.2000, n. 267; 

 

CON n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Guelfi F. – Cuneo R. – Stranieri R. – 

Morra N.), espressi in modo palese, da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 

 

1) di approvare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno 
d’imposta 2025 come riportate nel prospetto allegato alla presente deliberazione 

per formarne parte integrante e sostanziale, precisando che detto prospetto è 

stato elaborato a mezzo dell’applicazione informatica resa disponibile sul Portale 
del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze; 

2) di stabilire, nella misura di € 200,00 la detrazione per l'abitazione principale 
classificata nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze nei 

limiti di legge, dando atto che la stessa si applica altresì agli alloggi 

regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari o dagli enti 

di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità 

degli IACP (istituiti in attuazione dell'art. 93 del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616); 

3) di provvedere ad inviare al Ministero dell’economia e delle Finanze il “prospetto 
delle aliquote”, mediante l’apposita procedura telematica disciplinata dal DM 
7/7/2023 entro il 14 ottobre dell’anno di riferimento del tributo, in modo che il 
prospetto medesimo sia pubblicato sul sito internet del Ministero dell’economia 
e delle finanze entro il 28 ottobre dello stesso anno. 

4) di provvedere alla pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze.- 

 

*** *** 

Dopodiché, 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

CON n. 7 voti favorevoli e n. 4 voti contrari (Guelfi F. – Cuneo R. – Stranieri R. – 

Morra N.), espressi in modo palese, da n. 11 Consiglieri presenti e votanti; 

 

D I C H I A R A 

 

il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 
4°, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267. 

 

***. v  .*** 

 

 



7 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE 

 FERRO LUCA * 

 IL SEGRETARIO GENERALE  

 ARALDO DR. PIERO * 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

* Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce 

il documento cartaceo e la firma autografa 

 



Prospetto aliquote IMU - Comune di VADO LIGURE

ID Prospetto 223 riferito all'anno 2025

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative
pertinenze

0,5%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da
anziani o disabili di cui all'art. 1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160
del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale
D/10)

1,06%

Terreni agricoli Esenti ai sensi dell’art. 1, comma
758, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160

Aree fabbricabili 1,05%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati
appartenenti al gruppo catastale D) 

1,05%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

Alloggi regolarmente assegnati dagli IACP o dagli
enti di edilizia residenziale pubblica aventi le
stesse finalità

0,5%*

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione
principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D)

 Abitazione locata o in comodato 
- Tipo contratto: Comodato d'uso gratuito
Categoria catastale:
 - A/2 Abitazioni di tipo civile
- A/3 Abitazioni di tipo economico
- A/4 Abitazioni di tipo popolare
- A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare
- A/6 Abitazioni di tipo rurale
- A/7 Abitazioni in villini
 - Condizioni locatario/comodatario: Parenti Sino al
primo grado
- Destinazione d'uso: Purché
l'affittuario/comodatario la utilizzi come abitazione
principale.

0,89%*
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Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

Nessuna esenzione presente.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

* Ai fini dell'applicazione dell'aliquota fissata per la fattispecie personalizzata e' necessario che le condizioni selezionate ricorrano cumulativamente
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